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UNA SCELTA INTELLIGENTE: LA DOMICILIAZIONE BANCARIA O POSTALE
Il massimo della comodità e della sicurezza nel pagamento delle bollette è la domiciliazione bancaria. Ogni utente, titolare di un conto corren-
te, può infatti attivare il servizio di domiciliazione bancaria e postale che consiste nell’addebito diretto delle bollette del servizio idrico integrato 
sul conto corrente.
I vantaggi di questa scelta sono diversi:
• è sicura perché l’utente continuerà a ricevere le bollette in anticipo rispetto all'addebito, e 
potrà verificarne l’importo, richiedendo eventualmente la sospensione o il rimborso del paga-
mento;
• è comoda: si eviteranno code agli sportelli bancari o postali, e non ci sarà più la preoccupa-
zione di ricordarsi delle scadenze.
• è conveniente: a chi sceglie la domiciliazione bancaria o postale non verrà applicato il depo-
sito cauzionale.
Si rammenta che in ogni caso la domiciliazione deve sempre essere richiesta a Sicam, per tele-
fono, per email o direttamente allo sportello Utenti di largo Anselmo Tommasi 18, a Castel 
Goffredo.

 “PROGRAMMA VOLONTARIO DI GARANZIA” CONTRO LE PERDITE OCCULTE
Gli utenti possono aderire al programma volontario di garanzia di SICAM che, al costo di 11.30 euro + iva, copre 
per un anno intero i consumi anomali derivanti da perdite o rotture accidentali ed occulte degli impianti interni 
di distribuzione dell'acqua. Per ulteriori dettagli o per aderire al programma, telefona al numero 0376 771869.

CONTATORE PER USO IRRIGUO 
Oltre al contatore ad uso domestico, gli utenti possono richiedere l’installazione del contatore ad uso irriguo; se 
c’è lo spazio per l’installazione del secondo contatore e l’impianto è sdoppiabile, tale richiesta viene accolta; in 
questo caso, poiché l’acqua viene utilizzata per irrigare l’orto o 
il giardino non sarà soggetta al versamento del canone di depu-

razione fognaria e avrà quindi un costo agevolato rispetto quella ad uso potabile. Per informa-
zioni sportello Utenti di largo Anselmo Tommasi 18, a Castel Goffredo tel. 0376 771869.

TRE BUONE REGOLE PER NON SPRECARE ACQUA
• È bene non buttare l'acqua di cottura della pasta che può 
essere utilmente raccolta in un recipiente posto sotto lo scola-
pasta e reimpiegata per il lavaggio di piatti, posate, pentole e 
padelle. L'acqua di cottura, versata sulle stoviglie, facilita il 
distacco di eventuali incrostazioni e lasciando riposare il tutto 
in una vaschetta o nel lavandino per qualche momento agevola 
l’azione della spugna e del detersivo. 

• Per un buon lavaggio di frutta e verdura non serve usare l’ac-
qua corrente in continuazione: è sufficiente riempire d’acqua 
una bacinella e immergervi verdure e frutti per qualche minu-
to, affinché eventuali residui si ammorbidiscano e si distacchi-
no. Quindi ogni ortaggio andrà sfregato con le dita. L’acqua 
corrente servirà solo per il risciacquo. In questo modo si rispar-
miano decine di litri d’acqua.

• Lavare l’auto a casa, soprattutto d’estate, può essere anche un 
passatempo piacevole; per farlo basta munirsi di un secchio (o 
due) e di una spugna, lasciando da parte il tubo dell‘acqua cor-
rente, che nella maggior dei casi eroga acqua potabile. Dopo 
aver passato lo shampoo, sciacquare velocemente con qualche 
secchiata d’acqua e asciugare. 
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Allietata dalla presenza di un centinaio di alun-
ni, venerdì 29 maggio, nella sede di Sisam, a 
Castel Goffredo, si è tenuta la cerimonia di 
premiazione della seconda edizione del concor-
so fotografico “Uno scatto per l’acqua”. Erano 
infatti presenti, accompagnate dai loro inse-
gnanti, le classi di seconda, terza e quarta della 
scuola primaria di Ponti sul Mincio e la classe 
IV E della scuola primaria di Castel Goffredo. 
Organizzato da Sisam e riservato alle scuole 
dell’Alto mantovano, il concorso aveva come 
tema “l’acqua dissetante” e chiedeva quindi ai 
ragazzi di cogliere e fotografare tutte quelle 
situazioni relative al ruolo vitale della risorsa 
idrica, insostituibile contro sete, caldo e siccità. 
I soggetti da fotografare erano dunque le fonta-

ne, le pompe, i rubinetti, gli abbeveratoi ecc., 
ma anche gli irrigatori, gli impianti a pioggia e 
così via. «Ringrazio tutti voi e le vostre inse-
gnanti – ha detto il presidente di Sisam 
Giampaolo Ogliosi all’inizio della premiazione 
rivolgendosi alle scolaresche – per la partecipa-
zione a questo concorso e per l’impegno che 
avete dimostrato; la giuria avrebbe voluto pre-
miare tutte le foto, ma ciò non era possibile e 
così ne abbiamo scelte tre: una per la categoria 
collettiva e due, ex aequo, per la categoria indi-
viduale. Le abbiamo scelte perché sono aderen-
ti al tema suggerito e rappresentano, tre situa-
zioni esemplari: l’acqua che disseta gli uomini, 
l’acqua che disseta gli animali e l’acqua che 
disseta i campi”. 

Per la sezione foto collettive il premio è stato 
così assegnato alle classi II, III, IV della scuola 
primaria di Ponti sul Mincio, per la foto “Tutti 
per una, una per tutti”; per la sezione foto indi-
viduali, invece, il premio è stato assegnato a 
pari merito a Jacopo Maffazioli, della IV E, della 
scuola primaria di Castel Goffredo, per la foto 
“La doccia del pane” e alla sua compagna di 
classe Viola Remelli, per la foto “La sete cani-
na”. 
A consegnare i premi sono intervenuti Giorgio 
Rebuschi, sindaco di Ponti sul Mincio, Alfredo 
Posenato, sindaco di Castel Goffredo e Cesarino 
Marchioro dirigente dell’istituto comprensivo 
di Castel Goffredo. I ragazzi, che nella sede di 
Sisam hanno potuto ammirare le loro foto 
esposte in una piccola mostra allestita con 
tanto di cartellone per la firma degli autori, 
hanno gradito molto questa iniziativa e l’hanno 
vissuta con gioia e simpatia, come un’autentica 
festa.

"Acqua e territorio” e il tema trattato per un’in-
tera una giornata a Expo 2015: esiste infatti una 
stretta connessione tra accesso al cibo – oggetto 
dell‘esposizione universale di Milano – e uso 
dell’acqua. La questione è di grande attualità 
perché il pianeta rischia di rimanere senza risor-
se idriche, tant’è che persino gli scienziati della 
Nasa se ne stanno occupando. Le immagini for-
nite dai satelliti mostrano infatti che 20 delle 37 
falde acquifere più grandi del mondo hanno 
superato il punto critico di sostenibilità, il che 
vuol dire che l’acqua prelevata è stata maggiore 
di quella introdotta. La falda più stressata si 

trova nella penisola araba, ed e' usata da 60 
milioni di persone, ma anche in India, Pakistan, 
Libia e Niger vi sono altre importanti falde in 
esaurimento. Si tratta di un problema destinato 
a peggiorare, considerando l'aumento della 
popolazione mondiale, le esigenze alimentari e 
dell'agricoltura e i cambiamenti climatici. Dalle 
falde acquifere viene attinto circa il 35% dell’ac-
qua usata dagli uomini e la domanda è salita 
negli ultimi anni a causa della siccità. Lo stato 
americano della California, ad esempio, preleva 
dalle falde acquifere il 60% del suo consumo di 
acqua, per la prolungata mancanza di piogge. 

Così “il futuro – come scrive Stefano Rizzato 
sulla Stampa – è in una goccia. In una goccia 
strappata allo spreco…Perché è lì, sul consumo 
parsimonioso e preciso dell‘acqua che si gioca 
gran parte della partita della sostenibilità agri-
cola globale. È lì che l’unione tra innovazione e 
buone pratiche può portarci lontano, per preve-
nire crisi e conflitti”.

L’acqua fotografata dai ragazzi
I vincitori del 2° concorso organizzato da Sisam

 “Acqua e territorio” all’Expo 2015
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 La premiazione dei ragazzi delle scuole di Ponti sul Mincio

 Una delle foto premiate
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Si racconta che ad Asola in un tempo non lon-
tano “…dopo il Pontificale tutti tornavano 
diritti come fusi alle proprie case per il Cenone 
della Vigilia, di magro rigoroso, ma che magro 
fosse lo possiamo ricordare ancora: turtei con-
diti con criteri pro-infarto, la mostarda di 
Cremona o quella smorta di mele ma altrettan-
to dolce e piccante di Viadana, la torta marghe-
rita alta una spanna che capitava che ti soffo-
casse tra le risate e richiedesse un sorso di 
vino…..A Natale poi, dopo la messa del fanciul-
lo e i giochi nei rispettivi oratori, ci aspettavano 
gli agnoli tutti pronti dalla vigilia in fila sulla 
tovaglia candida al gelo della sala o meglio, 
della camarina o sul frigor, el so brao rost, el so 
bel lèss cun la mustarda e via discorrendo”.
Un modo di esprimere come i tortelli di zucca 
legati al loro essere “di magro” o i tortellini 
farciti di carne da gustare nel tradizionale “sor-
bir d’agnoli” - una scodella di bollente brodo di 
cappone e manzo corretto con un bicchiere di 
lambrusco - abbiano nell’Asolano, qualcosa di 

“sacrale”. Ecco perché non era esagerato il tito-
lo del convegno “La religione del tortello”, che 
ha aperto l’11 giugno, nel palazzo comunale di 
Asola, la seconda tappa del progetto “Mantova 
per Expo - Tutta un’altra storia”, percorso, con-
clusosi il 14 giugno, che ha attraversato i 12 
Comuni dell’Alto Mantovano, area in cui oltre 
al tortello di zucca, ci sono quello aromatizzato 
all’erba amara di Castel Goffredo, quello con 
ripieno di ciliegie di Ceresara e quello alle mele 
di Redondesco. 
E nel mezzo, venerdì 12 e sabato 13, si sono 

svolti quattro tour multisensoriali tra arte, 
sapori, natura e bellezza. Quattro itinerari che 
hanno coniugato sapientemente e con grande 
fascino inusuali visite guidate al patrimonio 
artistico, degustazioni e shopping in azienda, 
food show lab e laboratori sensoriali tematici. 
In particolare il 13 giugno, il tour “Lungo i 
fiumi Chiese e Oglio” ha riguardato Asola con la 
visita al Museo Civico “G.Bellini” e la Cattedrale 
e a seguire la merenda nel giardino di Palazzo 
Terzi con “pane dell’assedio” e pesce di fiume a 
cura della Trattoria La Chiusa.

Luglio offre agli asolani un calendario ricco di 
eventi: dal 3 al 5 del mese torna infatti la “Festa 
della birra”, allestita al parco delle scuole ele-
mentari, mentre il 10 luglio sempre presso la 
scuola primaria si terrà lo spettacolo “Serata in 
famiglia” con il Nodo Teatro. Appuntamento da 
non perdere l’11 luglio con la “Notte bianca”, a 
cura dell’Associazione esercenti. Il 17 luglio il 
Teatro Chronos proporrà lo spettacolo “Mistero 
buffo”, alle 21 al parco delle scuole. A 
Castelnuovo, dal 17 al 20, spazio alla tradiziona-
le “Festa di Santa Margherita”; il 19 luglio, nel 
capoluogo, in piazza XX Settembre, avrà luogo 
il “Cicloraduno delle due province”. Dedicato ai 
bambini è poi lo “Spettacolo di animazione alla 
lettura” in programma presso la Biblioteca 

comunale il 22 luglio, con replica il 19 agosto 
alle 21; un altro spettacolo “Il viaggio del signor 
Perrichon” ancora del Nodo Teatro sarà presen-
tato il 24. L’agosto asolano vedrà protagonista la 
“Festa di san Rocco”, in piazza Mangeri dall’1 al 
4, ma la celebrazione religiosa del santo protet-
tore contro la peste si farà, come vuole il marti-
rologio romano il 16 del mese, con la messa, la 
processione, la banda. Due giorni prima, il 14, in 
cattedrale il “Recital dell’Assunta” con liriche di 
Clemente Rebora e intermezzi musicali. Con 
l’estate quasi agli sgoccioli a Sorbara, il 29 ago-
sto, si farà la “Festa del cotechino” mentre il 6 
settembre, ai giardini del Chiese di Asola, sarà la 
volta della “Festa del volontariato”, a cura della 
Pro loco e delle associazioni.

LA “RELIGIONE” DEL TORTELLO e i suoi fedeli
In sala consiliare ad Asola affollato convegno con autorevoli relatori

una festosa estate asolanaNUOVO CAMPO
POLIVALENTE

PER LA SCUOLA
Tra i prossimi interventi programmati dall’am-
ministrazione Comunale, spicca la realizzazione 
di un nuovo campo sportivo polivalente che 
sorgerà in un’area adiacente alla scuola media. 
Sarà un campo da gioco di 800 metri quadrati, 
adibito a diversi sport, dalla pallavolo alla palla-
mano fino al basket. Costo dell’operazione 150 
mila euro. L’ufficio tecnico comunale ha dato il 
via alla progettazione dell’opera individuando la 
superficie in un prato che guarda la strada 
Saccole Pignole. Nei prossimi mesi, dopo l’ap-
provazione del progetto definitivo, verrà espleta-
ta la gara d’appalto e verrà dato il via ai lavori. Il 
campo polivalente sarà operativo a partire dal 

prossimo anno scolastico. La giun-
ta Favalli ha inoltre in previsio-

ne un altro progetto che 
prevede la realizzazione 

di un’area di atletica, 
sempre adiacente 
alla scuola media.
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S’intitola banalmente “Paesaggio”, ma di banale 
non ha nulla il dipinto di Baldassare Longoni 
voluto da Vittorio Sgarbi per essere esposto, 
insieme ad altre trecentocinquanta opere, a 
Expo 2015, nella collettiva “Il Tesoro d’Italia”, 
ospitata dal padiglione Eataly. Il quadro fu rea-
lizzato agli inizi del Novecento ed è parte della 
collezione del cannetese di nascita ma milanese 
d'adozione Pietro Mortara, che la donò all’ente 
comunale di assistenza sociale di Canneto 
sull’Oglio, in memoria della figlia Leandra. 
L’intera pinacoteca, composta, da più di quaran-
ta opere, è di proprietà della Fondazione Casa 
Leandra, ma da tempo è esposta al museo Diotti 
di Casalmaggiore, laddove Sgarbi ebbe l’occasio-
ne di visionare il quadro di Longoni per la prima 
volta, lo scorso marzo. La qualità assoluta della 
tela non è sfuggita all’occhio esperto del critico 
ferrarese, che l’ha immediatamente inserita nel 
novero delle opere più rappresentative della 

“biodiversità culturale italiana”. «L'Italia sta, 
giustamente, riponendo molte aspettative su 
Expo, che costituisce un evento di straordinaria 
importanza per il nostro paese e lo è maggior-
mente stante il difficile periodo economico-
finanziario che si sta attraversando. Speriamo 

che questa opportunità possa costituire il tram-
polino di lancio per vedere la "luce" dopo anni di 
crisi». Questo, in sintesi il pensiero dell’assesso-
re alla cultura e ai servizi sociali Barbara 
Alberini, rispetto all’impatto che la rassegna 
avrà sul territorio. «Sicuramente – prosegue – 
nel nostro territorio Expo non avrà una risonan-
za immediata; non possiamo sperare di ospitare 
frotte di turisti provenienti da tutto il mondo, 
vista la varietà di proposte che l'Italia offre. Sarà, 
però, occasione per fare gruppo tra i piccoli 
paesi che costituiscono la nostra Provincia e, 
unendo le forze, si farà la giusta promozione per 
mettere in risalto un patrimonio spesso nasco-
sto ma molto meritevole».

La tradizionale Borsa Scambio del Giocattolo 
d'Epoca e di Modernariato, giunta, ormai, alla 
sua ventiduesima edizione, si terrà domenica 
27 settembre, dalle 9 del mattino al tardo 
pomeriggio, nella suggestiva cornice di piazza 
Gramsci. 
Decine e decine di espositori e collezionisti 
presenteranno al pubblico i loro pezzi più pre-
giati: dalle antiche bambole in biscuit o vinile, 
a quelle prodotte dai moderni artigiani, con 
stile, tecniche e materiali del passato. 
E poi trenini di latta, cavalli a dondolo, giochi 
in legno, soldatini. Una vera e propria festa di 
colori che sorprenderà i più giovani e suscite-

rà, nei visitatori più maturi, antichi ricordi 
legati indissolubilmente agli anni dell'infan-
zia. L'occasione è ghiotta non solo per colle-
zionisti e addetti ai lavori, ma anche per i 
bambini e i loro genitori, che potranno così, 
ripercorrere insieme la storia pluricentenaria 
del giocattolo. La Borsa Scambio è tradizional-
mente legata al Museo Civico, che ospita la 
Collezione del Giocattolo “Giulio Superti 
Furga”. 
Canneto sull’Oglio vanta, infatti, il primato 
d’essere stata la patria dell’industria nazionale 
del giocattolo. E’ qui che nel 1870 nacque la 
prima fabbrica italiana di bambole: la Furga.

DA CASA LEANDRA All'EXPO di milano

LA PIAZZA DEI GIOCATTOLI
Appuntamento a settembre con collezionisti ed espositori

L'ASD Club Basket Canneto nasce nell'estate del 
1965 per iniziativa di alcuni adolescenti che 
giocano nella piazzetta dell'Oratorio, tirando un 
pallone in un cerchio fissato al muro della chie-
sa parrocchiale, interrompendo la partita a ogni 
passaggio di automezzo pesante, cui non era 
permesso transitare sotto la storica Torre dei 
Gonzaga. Una bella storia di provincia che 
quest’anno compie mezzo secolo. Al Parroco 
Don Umberto Sgarbi, che concesse l’uso del 
primo campetto, al dott. Eugenio Beluffi, che 
per primo finanziò la squadra, ad Ada Ghidotti 
Albertini, alla quale si deve il dono dei tralicci e 
dei tabelloni realizzati artigianalmente, a Renzo 
Barisani, paziente allenatore di quel gruppo di 
giovani scapestrati, a ognuno di essi si deve la 
nascita del club e la partecipazione, nella prima-
vera del 1966, al primo campionato giovanile 
CSI. Auguri Basket Canneto!

MEZZO SECOLO
DI BASKET

 Un autobus di latta, giocattolo d'altri tempi
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Buone notizie dal municipio. L’esercizio finan-
ziario 2014 del comune di Casalmoro si è infat-
ti chiuso con un avanzo di amministrazione di 
oltre 607mila euro. Uno straordinario risultato 
che il sindaco Franco Perini ha spiegato così: 
«L’amministrazione di Casalmoro si trova in 
una situazione favorevole e positiva in conse-
guenza del fatto che, attraverso un’oculata 
gestione, gli avanzi succedutisi negli ultimi 
anni erano composti solo in minima parte da 
crediti non incassati, i quali sono stati nel 
tempo smaltiti e ridimensionati».
Un altro significativo parametro della solidità 
finanziaria di un Comune è l’equilibrio di parte 
corrente, derivante dalla differenza tra entrate e 
spese correnti, da cui deriva la capacità dello 
stesso Comune di autofinanziare le spese ordi-
narie con entrate certe; «Anche in questo caso 
– ha detto il sindaco – per Casalmoro l’avanzo 
tra entrate e spese ordinarie è stato superiore a 
246mila euro, cifra che ha permesso un buon 
grado di autofinanziamento degli investimenti, 
facendo leva sulla compartecipazione di finan-
ziamento di altri enti». 

Infatti sono stati cofinanziati da Regione 
Lombardia il Progetto sicurezza (16 mila euro 
su 40mila) e il secondo lotto del restauro di 
Corte Castello (293 mila euro su 348mila) cui 
partecipano sia Regione Lombardia che 
Fondazione Cariverona, mentre il primo stral-
cio dei lavori di recupero di Corte castello, di 
250mila euro, era stato realizzato con un con-
tributo di 142mila euro della Fondazione 

Cariplo. 
Ma le buone notizie non finiscono qui, perché 
malgrado la riduzione dei trasferimenti statali, 
un taglio di 200 mila euro in due anni, le tariffe 
restano invariate con l’Imu all’8,5 per mille per 
terreni edificabili e altri fabbricati e Tasi al 2,5 
per mille sulla prima casa con detrazione di 50 
euro: in ogni caso chi paga il primo tributo non 
paga il secondo.

Il cartello delle “Occasioni estive per stare insie-
me” organizzate dall’amministrazione comunale 
e Proloco di Casalmoro in collaborazione con 
altre associazioni, propone dopo un intenso 
mese di giugno un luglio ugualmente interes-
sante con tre appuntamenti principali: dal 9 al 12 
luglio, all’Area sport, la “festa della Birra” orga-
nizzata da Pro Loco e Rugby Asola; il 22 luglio, 
sotto il grande albero del giardino municipale 
“Festivaletteratura 2015” a cura del Gruppo di 
Lettura e il 30 luglio a Palazzo Fornari nell’am-
bito del festival “Classica 2015”, promosso 
dall’Aquila e il Leone, il concerto per arpa e 
soprano.

Avanzo record e tariffe invariate

ADEGUAMENTO ANTISISMICO
per la scuola primaria

“CASALMORO
DA VIVERE“

L’esito del bando regionale per la raccolta del 
fabbisogno di interventi di edilizia scolastica ha 
infatti assegnato al comune di Casalmoro un 
contributo a fondo perduto di 277mila e 480 
euro. Nella graduatoria finale, cui sono state 
ammesse 370 domande su 670 e in cui figurano 
una dozzina di comuni mantovani, il progetto 
presentato dall’amministrazione di Franco 
Perini si è classificato come punteggio al cin-
quantesimo posto su 600 richiedenti. La soddi-
sfazione espressa dal sindaco si accompagna 
ovviamente alla gratificazione nel vedere rico-
nosciuta la bontà di un intervento di 
grande rilievo il cui costo complessivo 
ammonta a oltre 462 mila euro; al con-
tributo regionale le casse comunali aggiun-
geranno quindi 185mila euro, necessari 
per la realizzazione dell’opera.
«Come previsto dal bando – spiega infat-
ti Perini – noi eseguiremo un intervento 

di ristrutturazione e adeguamento antisismico 
e di efficentamento energetico sull’edificio sco-
lastico della scuola primaria (elementare). 
Sicurezza e risparmio energetico sono infatti i 
due obiettivi che il progetto persegue e che 
consentirà, al termine dei lavori, da un lato di 
soddisfare tutte le condizioni previste dalla nor-
mativa antisismica, rivisitata e aggiornata dopo 
il terremoto del 2012 e dall’altro di ridurre for-
temente le dispersioni termiche attraverso la 
sostituzione di infissi e serramenti». 

 Il sindaco Perini con la vice Tomaselli
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“Incredibile!” Con questa esclamazione e con 
entusiastici apprezzamenti per le insospettate 
scoperte offerte e gustate, si sono congedati i 
visitatori che hanno approfittato dei percorsi 
Expo voluti da Provincia di Mantova anche nel 
comune di Casaloldo, fortemente sostenuti 
dall’assessore alla cultura Emma Raschi.
Agli occhi di molti, anche degli stessi residenti, 
il paese non offre alcuna attrattiva, ma il tour ha 
smentito questa opinione! Due sono state le 
tappe che hanno toccato il paese il 12 e 13 giu-
gno: il teatro Soms con la torre civica e il com-
plesso del Molinello con l’annesso oratorio.
I numerosi partecipanti hanno goduto di 
un'esclusiva sosta al teatro trasformato per l'oc-

casione in caffè liberty: le eleganti decorazioni e 
il raffinato allestimento hanno creato una magi-
ca cornice all’aroma del caffè accompagnato da 
una ricca offerta di fragranti dolci tradizionali 
preparati da L'Angolo della Gastronomia e da 
invitanti frutti di bosco prodotti a chilometri 
zero dalla locale Azienda Marcolini. Dopo l’effi-
cace performance teatrale, lo sbalordimento dei 

visitatori si è manifestato davanti alla torre civi-
ca che si è imposta in tutta la sua antica bellez-
za, enfatizzata dall’allestimento floreale del viva-
io Zagni. Il coinvolgente racconto storico 
dell’Assessore ha evocato lontane atmosfere 
medievali che hanno rapito l’immaginazione dei 
presenti. Stessa sorpresa e pari incredulità di 
fronte a tanta insospettata bellezza e spessore 
artistico hanno dimostrato i visitatori al com-
plesso del palazzo nobiliare sito in frazione 
Molinello, attualmente in fase di restauro, con 
annesso un antico oratorio dedicato a san Luigi 
Gonzaga. La visita guidata, condotta dall'asses-
sore e dal proprietario del palazzo, ha suscitato 
nei presenti la stupefatta consapevolezza di 
quanta storia inesplorata offrano i nostri comu-
ni, a torto considerati anonimi. Le due guide 
hanno regalato passione nel racconto, entusia-
smo e coinvolgimento tanto da indurre i presen-
ti a richiedere una visita ulteriore, più lunga e 
minuziosa.

La Magnaloldo svoltasi a Casaloldo il 21 giugno 
era già un successo assicurato visto il coinvol-
gimento appassionato delle associazioni del 
paese, di esercenti e commercianti e dell'ammi-
nistrazione comunale nella cura e nell'elabora-
zione del percorso, ma il risultato ha lunga-
mente superato ogni aspettativa. La passeggiata 
di nove chilometri si è snodata nelle campagne 
alla scoperta di frazioni e corti di Casaloldo, 
toccando anche luoghi di interesse storico e 
artistico. E' stata inoltre l'occasione 
per gustare le ricchezze gastrono-
miche locali: dal pluripremiato 
“riso amaro” ai “tortelli 
dell'Ecomuseo”, dagli af-
fettati al miele, al gelato, 
alle fragole di produttori 
locali che con entusiasmo 
hanno aderito all'iniziati-
va. Oltre 150 i partecipanti, 
un centinaio i volontari 
coinvolti, curati nei minimi 
dettagli gli allestimenti presso 
ogni tappa, impeccabile il servizio, 

puntuale e scrupolosa l’organizzazione: la Ma- 
gnaloldo oltre ad essere stata una preziosa oc-
casione per socializzare e trascorrere una do-
menica all'insegna del sano divertimento, con-
tribuirà all'acquisto di due defibrillatori per la 
comunità di Casaloldo. La superba riuscita 
della prima edizione fa già attendere con ansia 
l'appuntamento del 2016.

Expo 2015 con i suoi temi e le sue finalità si è 
insinuato anche nel Cres gestito dal Comune di 
Casaloldo: cibo sano, sicuro e sufficiente per 
tutti, ma non solo cibo come alimento. Il tema 
verrà declinato secondo varie angolature: cibo 
per il corpo, con visite ad aziende locali e labora-
tori pratici per toccare con mano l’origine degli 
alimenti; cibo per i sensi, con la valorizzazione di 
colori, profumi e sapori; cibo per la mente, con 
macedonia di idee; cibo per il pianeta, per pro-
muovere comportamenti virtuosi di recupero e 
riciclo e le fonti di energia rinnovabile; cibo del 
mondo, con l’accoglienza di un gruppo di bam-
bini Sahrawi per sperimentare l’incontro, la 
condivisione e la solidarietà; cibo per il tempo 
libero, per svelare la bellezza dell’arte, dello 
sport, della lettura; cibo del sapere, per acquisire 
parole nuove, arricchire il bagaglio lessicale e 
imparare anche un po’ di inglese; cibo per il 
cuore, per affrontare temi importanti come la 
famiglia, l’amicizia, le relazioni; infine, cibo del 
saluto per recuperare parole magiche – Grazie, 
Per favore - e gesti essenziali – il sorriso, il salu-
to. Sarà un Cres dal divertimento Exponenziale 
con gran festa finale il 24 luglio.

IL PIACERE DI SCOPRIRE IL TERRITORIO
Successo dei percorsi di Mantova per Expo a Casaloldo

Magnalonga a Casaloldo … 
la Magnaloldo!

Un Cres EXPOnenziale
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Sarà un bel banco di prova, in vista del prossi-
mo anno scolastico, quando partirà il progetto 
di doposcuola pomeridiano. Il Comune investe 
infatti su due iniziative che riguardano i giova-
ni e i giovanissimi. 
La prima è il Centro ricreativo diurno estivo, al 
via dal 1° luglio e per tutto il mese, presso i 
locali della scuola dell’infanzia, compresi la 
palestra e il giardino esterno. Il servizio, gestito 
da personale della cooperativa Viridiana di 
Sorbara di Asola e da alcuni volontari del 
Comune, si svolgerà dal lunedì al venerdì, dalle 
7.45 alle 18.15. Potranno partecipare bambini e 

ragazzi dai 3 ai 14 anni, suddivisi per fasce di 
età. Le attività comprenderanno anche una 
uscita alla settimana in piscina, una gita sul 
territorio e una gita “fuori porta” in pullman 

ancora da stabilire, oltre alla festa di fine Cred 
nel capoluogo. «Abbiamo investito molto su 
questo progetto che è al primo anno di vita – 
dice soddisfatta l’assessore Annalisa Bettegazzi 
– per poter garantire un servizio ai genitori che 
anche in estate lavorano o non vanno in vacan-
za». Il Cred di luglio farà da traino all’altra ini-
ziativa, in cantiere per ottobre, ovvero il servi-
zio di doposcuola pomeridiano, gestito sempre 
dalla cooperativa Viridiana. 
Per avere ulteriori informazioni è possibile 
contattare l’ufficio servizi alla persona allo 
0376/714313.

Il Comune di Casalromano ha in cantiere alcuni 
interventi che porteranno beneficio alla cittadi-
nanza, non solo dal punto di vista economico. La 
giunta Bonsignore sta per attivare diversi lavori 
che interesseranno la riqualificazione degli 
impianti di illuminazione, finanziati dal bilancio 
comunale, con l’installazione di contatori sulle 
linee elettriche. «Il primo risultato – spiega il 
sindaco – sarà quello di passare da un pagamento 
a regime forfetario ad un effettivo utilizzo della 

corrente elettrica. In pratica gli utenti pagheran-
no il reale consumo di energia». La previsione è 
di circa 5 mila euro risparmiati ogni anno. Il 
secondo fine è quello di mettere a norma, con la 
sostituzione delle lampade, un impianto che 
conta ormai circa 30 anni. Sono già partiti i 
lavori di scavo per posizionare i contatori. Anche 
la frazione di Fontanella Grazioli sarà oggetto di 
attenzione nei prossimi mesi. Nelle voci di bilan-
cio, tramite l’avanzo 2014, sono stati inseriti 
l’ampliamento del cimitero, per un costo di 18 
mila euro e la riqualificazione di un incrocio tra 
via don Grazioli e via Europa, per un importo di 
6.500 euro. L’intervento in questo caso riguarde-
rà la messa in sicurezza dell’incrocio, rifacendo 
il dosso e andando a rallentare il traffico veicola-
re. I lavori, sia per il cimitero che per il tratto di 
strada, dovrebbero prendere il via entro l’estate.

Preannunciata con largo anticipo, la “Festa in 
piazza” ha animato le giornate di Casalromano 
dal 26 al 28 giugno. Ad organizzarla sono stati 
l’Avis comunale, El Filòs, Giovani E20, Auser 
Fontanella Grazioli, Centro ceramica, Oratorio-
Craf in collaborazione con “La vecia lucandina” 
e pizzeria san Rocco con il patrocinio del 
Comune di Casalromano. Il programma della 
tre giorni, completato dal servizio pizzeria e 
bar attivo tutte le sere, ha offerto venerdì 26 
giugno alle 19 lo spettacolo di capoeira e alle 
20 Grest “Tutti a tavola”; sabato 27 alle 19 ape-
ritivo in compagnia di dj Mirko mentre alle 
21.30 si è esibita la cover band “Move over”. La 
mattina di domenica 28, ha visto alle 10.30 
l’apertura del mercato “hobbisti e ceramica”, e 
ne pomeriggio i giochi per bambini in oratorio. 
La comicità dialettale ha aperto la serata con la 
commedia “Paia’s per pala’s”, mentre la notte è 
stata illuminata dalle fiammelle delle lanterne 
cinesi. Ma a Casalromano le feste non sono 
finite col mese di giugno. A settembre, dopo la 
pausa estiva, tornerà infatti la fiera. Dal 25 al 
27 la parrocchia organizza la “Mai@letto fest”, 
al teatro tenda. L’intento è quello di ricreare e 
rivivere la sagra di un tempo che in passato ha 
sempre avuto grande riscontro. Per tre giorni 
si farà la festa a “sua maestà il maiale”. Tutte le 
sere sarà aperto lo stand gastronomico a parti-
re dalle 19, con l’offerta di ottima birra artigia-
nale. Si partirà il 25 settembre alle 21.30 con i 

“Folk stone”, medieval folk rock. Sabato 26, 
alle 21.30, “Pink Gloyd with Matrix” con ingres-
so da 5 euro. Infine domenica 27 settembre, 
dalle 10 e fino a sera, mercato dei prodotti 
tipici dell’autunno, ballo con l’orchestra “Felice 
Piazza” e alle 21 lo spettacolo “Il re degli igno-
ranti” ovvero il “Celentano tribute show”.

CRED E DOPOSCUOLA: LE PROSSIME SFIDE
Per la prima volta a Casalromano il Centro ricreativo estivo

Festa in Piazza e Mai@letto

oBIETTIVO RISPARMIO ENERGETICO
Impianti di illuminazione e lavori a Fontanella Grazioli
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L’apertura ufficiale è avvenuta lo scorso 31 mag-
gio, poi il caldo di inizio giugno ha fatto il resto. 
Per il secondo anno consecutivo di gestione, la 
piscina comunale Acqua13 è a disposizione di 
chi voglia stare in relax e passare l’estate in 
compagnia, presso una struttura all’avanguar�-
dia e sempre attenta al benessere della gente. E’ 
stata migliorata per l’occasione la parte esterna, 
sui campi di green volley e calcetto e sono stati 
preparati dei pacchetti di abbonamento per age-
volare soprattutto le famiglie. L’offerta 2015 è di 
179 euro per ogni nucleo familiare, per tutta 
l’estate, mentre l’abbonamento singolo costa 89 
euro a stagione. «In un periodo di difficoltà per 
molti – dice l’assessore allo sport Davide Ploia 
– è importante proporre offerte a prezzi popola-
ri, soprattutto se si può contare su una struttura 
a norma, sicura e ottimale la famiglia». La socie-
tà che ha in gestione la piscina comunale, 

l'Aqua13, ha inoltre proposto lo scorso 11 giu-
gno una apertura straordinaria e gratuita per 
tutti, per far conoscere meglio la struttura. In 
più il centro natatorio è stato scelto da diverse 
scuole e Cred estivi, tra cui quelli di Castel 

Goffredo e Casaloldo, che li utilizzeranno per le 
loro uscite settimanali. Una piscina in crescita, 
sia per numero di presenze che per il ventaglio 
delle offerte, un luogo da vivere tutto il tempo 
dell’anno e non solo in estate.

Il Comune di Castel Goffredo ha di recente chiu-
so il bilancio consuntivo 2014 con un avanzo di 
amministrazione pari a oltre 881 mila euro, dei 
quali 609 mila euro sono vincolati, da utilizzare 
per operazioni di manutenzione e che non pos-
sono essere spesi perché si sta ancora finendo di 
pagare la piscina comunale.
Ad elencare i numeri del bilancio è l’assessore 
Guido Gorgaini che comunica inoltre i dati 
riferiti alla popolazione che aumenta in termini 
di residenti di 32 unità ma diminuisce di 13 
cittadini come saldo migratorio. Tornando al 
bilancio, il residuo debitorio ammonta a poco 
più di 7 milioni di euro, riferiti ai mutui accesi 
e ancora da chiudere, pagati regolarmente e che 
al momento non possono concedere alla giunta 
Posenato di accenderne di nuovi in un immedia-
to futuro. 
«La nota dolente – dichiara l’assessore Gorgaini 
– riguarda gli oneri di urbanizzazione che nel 

2014 si sono attestati a 328 mila euro contro i 
759 mila euro, ad esempio, del 2010 e i trasferi-
menti dagli organi centrali (Stato e Regione) 
che si sono fermati a 728 mila euro lo scorso 
anno, rispetto a 1 milione 349 mila euro del 
2013». Sono diminuiti anche gli introiti deri-
vanti dalle sanzioni al codice della strada. Le 
multe comminate risultavano inferiori di 100 
mila euro, rispetto all’anno precedente «il che 
vuol dire che c’è stata molta più attenzione da 
parte dei conducenti continua Gorgaini. 
Invariata, invece, come al solito la spesa relativa 
ai dipendenti comunali, attorno a 2 milioni di 
euro, senza però la possibilità di assumere 
nuovo personale. L’assessore al bilancio vuole 
invece porre l’attenzione sul discorso Tasi. Il 
consiglio comunale aveva deliberato le aliquote 
in anticipo per il 2015, per consentire il paga-
mento della Tassa per i servizi indivisibili entro 
il 16 giugno. L’amministrazione Comunale di 
Castel Goffredo ha optato per attuare sgravi fi-
scali tra i più interessanti dell’intera provincia, 
applicando la tariffa all’1,90 x 1000, con detra-
zione in relazione alla tipologia di abitazione, 
soprattutto se di poco valore e non facendo 
pagare la tassa ai proprietari della seconda casa, 
per non gravare sugli affittuari, sia per i privati 

che per le attività commerciali. «L’imposta è 
rimasta invariata rispetto allo scorso anno – sot-
tolinea Gorgaini – mentre l’unico aumento c’è 
stato per chi ha immobili non locati e in questo 
caso l’aliquota è stata portata al 2,50 x 1000 e 
l’Imu è stata diminuita dal 10,50 all’8».

L’ESTATE SI TUFFA IN ACQUA13

SGRAVI FISCALI E TASI INVARIATA
Tutti i numeri del bilancio consuntivo 2014

 L'assessore Guido Gorgaini

Gli appuntamenti del Sistema Mantova per Expo 
nell'asolano si sono conclusi domenica 14 giu-
gno con il cooking show presentato da Patrizio 
Roversi nel Palazzo Acerbi di Castel Goffredo. 
All’affollato evento, dedicato a “I tortelli dal 
Rinascimento alla contemporaneità” hanno par-
tecipato, oltre agli chef Fabiola Tabai e Roberto 
Botturi, Alfredo Posenato, sindaco di Castel 
Goffredo e Piero Gualtierotti, presidente dell'Ac-
cademia Nazionale Virgiliana.
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Nell’ambito delle manifestazioni di Expo 2015, 
il Museo Archeologico dell’Alto Mantovano di 
Cavriana organizza una mostra sull’alimenta-
zione del mondo antico dal titolo “Back to the 
Roots, alle Radici del Cibo”.
L’esposizione, che ha aperto i battenti lo scorso 
16 maggio, s’inserisce in una più ampia pro-
grammazione in collaborazione con il Museo 
Archeologico “G. Rambotti” di Desenzano del 
Garda (Bs), il Museo Civico Archeologico della 
Valle Sabbia di Garvardo (Bs), il Museo Civico 
Archeologico della Valtenesi di Manerba del 
Garda e il Museo Archeologico di Piadena (Cr). 
Le origini della nostra agricoltura e i sistemi di 
coltivazione, l’allevamento del bestiame, la 
caccia, la pesca e ogni attività legata al cibo 
ricompaiono come sfogliando un libro. 
Leggendo le sue pagine diventa possibile 
immaginare la traccia di un menu che non si 
discosta molto da quelli dei nostri giorni: 
minestre o zuppe, bolliti e arrosti misti, caccia-
gione e pesce alla brace, legumi, formaggio, 
macedonia di frutti di bosco (trovata e qui 

esposta!), pane fresco e forse anche una tazza 
di succo d’uva o di corniolo. 
Alimenti principali della Mostra di Cavriana 
saranno “il Pane e il Vino”, argomenti scelti in 
funzione della presenza di un pane lievitato 
(unico nel suo genere) e dei vinaccioli rinvenu-
ti nella palafitta di Bande di Cavriana. 
«Chiaramente – spiega il sindaco Giorgio 
Cauzzi – trattandosi di un evento piuttosto 
distante a livello geografico, non possiamo 
attenderci che Expo abbia un impatto molto 
forte su Cavriana e sui 

comuni limitrofi in termini di turismo e visibi-
lità, ma la mostra che ospita il museo archeo-
logico è estremamente interessante e lega il 
tema guida di Expo al nostro territorio». 
Per avere maggiori informazioni visitare il sito 
internet: www.museocavriana.it.

Un calendario fittissimo, pensato e realizzato 
per far vivere il paese nelle calde serate estive, 
grazie a un mix di eventi per tutti i gusti e le 
età. Ricordiamo i più importanti: giovedì 2 
luglio, nel giardino superiore di Villa Mirra si 
esibirà l’orchestra di Aberdeen mentre, nel 
weekend dal 3 al 5, tornerà Il Palio della Capra 
D’oro, con il tradizionale programma, tra sfila-

te in costume e la celebre gara del sabato 
pomeriggio. 
Il programma di luglio proseguirà tra mille 
sorprese per culminare, sabato 18, con la Notte 
Bianca. Da segnalare, il 23 agosto, la rievoca-
zione de La Grande Bugada, alla fontana del 
Torcolo. Per maggiori informazioni: www.
comune.cavriana.mn.it.

uN VIAGGIO ALLE origini DEL CIBO

CAVRIANA: UN’ESTATE
davvero TRAVOLGENTE!

Nonostante la bella stagione sia appena iniziata, 

per l’amministrazione comunale è già ora di pen-

sare al prossimo inverno e a come massimizzare 

l’efficienza energetica.

A partire dall’autunno 2015, infatti, tutti gli edifici 

comunali saranno telecontrollati via web. Sarà, 

quindi, possibile conoscere da remoto la tempera-

tura interna degli stabili e di gestire accensione e 

spegnimento degli impianti, al fine di evitare gli 

sprechi.

Il lato, probabilmente, più rivoluzionario è rappre-

sentato dal fatto che i genitori potranno conosce-

re, in tempo reale, la temperatura delle aule dei 

propri figli, semplicemente connettendosi al sito 

internet del comune di Cavriana.

Le regolazioni saranno effettuate dagli ammini-

stratori o dai tecnici designati, anche via cellulare 

e computer, accedendo alla piattaforma di control-

lo con username e password. 

gestione del 
calore 2.0
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Il comune di Ceresara è all‘Expo di Milano, ospi-
te nel palazzo Coldiretti, nel Padiglione Italia, e 
ci resterà fino al 31 ottobre, cioè fino al termine 
dell’esposizione, cogliendo così una straordina-
ria occasione per promuovere la cultura, le tra-
dizioni, le attività produttive, le specialità agro-
alimentari e le altre eccellenze del territorio 
ceresarese. Ceresara beneficia di questa formi-
dabile opportunità perché, con altri 19 comuni 
italiani distintisi per la qualità degli eventi orga-
nizzati nel 2013-14, è stata selezionata da Italive, 
il portale che informa i viaggiatori sulle manife-
stazioni e sull’enogastronomia del Paese. 
L’iniziativa sarà illustrata in una conferenza 
stampa congiunta che si terrà il 2 luglio all‘Ex-
po, nel menzionato padiglione della Coldiretti.
 I 20 comuni – tra cui figurano Volterra, 
Acireale, Foligno, Monteriggioni, tanto per 
citarne alcuni – usufruiscono di uno spazio 
collettivo assegnato in permanenza per la dura-
ta dell’Expo, nel quale per ciascun comune (per 
la Lombardia c’è solo Ceresara), su uno schermo 
da 55 pollici, viene trasmesso in sequenza un 

video informativo di alcuni minuti. Ogni comu-
ne inoltre può utilizzare il roof garden (grande 
terrazza coperta) per organizzare nel corso di 
un’intera giornata un evento promozionale e di 
rappresentanza: la giornata di Ceresara sarà in 
agosto, ma la data verrà definita nei prossimi 
giorni. Nel roof garden, che dispone di una 
superficie di 250 metri quadri, Ceresara raccon-
terà la sua storia, le sue feste (la fiera della 
Possenta, la Festa de la saresa, il Convivio a 
Palazzo), esporrà i suoi prodotti e in particolare 
quelli a denominazione comunale (Deco) 
e li offrirà in degustazione. A 
Expo saranno dunque pre-
senti i tortelli alla ciliegia 
della Possenta, il salame 
familiare ceresarese, e la 
Dolceresa, delizia di 
ciliegie e cioccolato. A 
ciò si aggiunge un altro 
strumento di promozio-
ne, la guida in formato 
tascabile, in italiano e 

inglese, nella quale ognuno dei 20 comuni è 
sinteticamente descritto, attraverso le vicende 
storiche, gli eventi, le specialità enogastronomi-
che; stampata in centomila copie, la guida viene 
distribuita gratuitamente al pubblico. La soddi-
sfazione e l’orgoglio dell’amministrazione 
comunale per questa possibilità di accedere a 
una vetrina internazionale come Expo, sono 
aumentati dal fatto che, trattandosi di un pre-
mio, tutto ciò non avrà alcun riflesso sulle casse 

municipali.

Uno strepitoso successo di pubblico ha consacra-
to l’edizione 2015 della “Festa della saresa” come 
una delle manifestazioni di maggior richiamo di 
tutta la provincia, conferendole il valore che 
spetta ai migliori appuntamenti della tradizione. 
Questo risultato, al di là del bel tempo che ha 
concesso i suoi favori per tutti i quattro giorni 
della festa, cioè dal 30 maggio al 2 giugno, è da 
ascrivere certamente alla perfetta regia della 
Compagnia delle torri che, sostenuta dal 
Comune, ha messo in campo un programma e 
un’organizzazione davvero formidabili, dispie-
gando una grande squadra di volontari, sempre 

efficientissimi e rapidi, in grado di far fronte a 
un pubblico tanto numeroso quanto positiva-
mente impressionato dalla qualità dei piatti e del 
servizio ai tavoli. 
Protagonisti della manifestazione sono stati 
ovviamente le ciliegie e il tortello alla ciliegia 
della Possenta, prodotto (Denominazione comu-
nale), con un altissimo indice di gradimento, ma 
anche la Dolceresa, ha riscosso un diffuso con-
senso, insieme alle pizze alla ciliegia e al salame 
ceresarese. Molto buono pure il livello degli 
spettacoli serali, sempre affollatissimi, e i giochi, 
nei quali ha trionfato ancora volta la corsa dei 

tricicli, nonchè la mostra della fondazione Pelati 
Bonoldi nella torre civica. Perfettamente riusci-
ta anche la celabrazione del 2 Giugno, che ha 
riunito sullo stesso palco i nuovi nati cui l’am-
ministrazione comunale ha dato il benvenuto 
regalando un ciliegio da piantare, e i diciottenni 
cui è stata donata una copia della Costituzione 
italiana. Bello come sempre, il volo finale dei 
palloncini tricolore.

CERESARA È ALL’EXPO DI MILANO

Trionfa la “Festa de la saresa”

“Convivio a Palazzo”
I piaceri della tavola e della storia

Palazzo Secco Pastore
San Martino Gusnago

Ceresara -MN-
4-5-6 settembre 2015

info: www.compagniadelletorri.it
tel. 0376-1586199

un evento
da non perdere
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È l’appuntamento più atteso dell’estate gazol-
dese. La “Fiera della Postumia” arriva alla sua 
24ª edizione, dal 28 giugno al 13 luglio. 
La Fiera rappresenta un rilevante momento di 
aggregazione, di promozione del territorio, di 
divertimento e di cultura, cercando sempre di 
offrire eventi in grado di interessare e coinvol-
gere le varie sensibilità presenti sul terri-
torio. «Come Amministrazione Comunale 
– dice il sindaco Nicola Leoni – siamo 
soddisfatti del lavoro impostato in questi 
anni e del costante aumento delle presen-
ze. Assieme alle Associazioni aderenti alla 
Consulta locale, a partire dall’Ente 
Manifestazioni Gazoldo che sostiene lo 
sforzo economico, organizzativo e logisti-
co più alto, senza poter contare su alcun 
contributo da parte del Comune, grazie 
anche ai tanti volontari che ci hanno sem-
pre dato un aiuto fondamentale e a gene-
rosi sponsor, possiamo sostenere due set-
timane di Fiera a costi minimi per il 
bilancio dell’ente pubblico, che ad esem-
pio nel 2014 sono stati pari a circa 200 
euro». 
Per il primo cittadino è importante che 
anche in una Fiera non debbano mancare 
concreti momenti di riflessione; dal 2010 
è infatti ormai abitudine dedicare ogni 
edizione ad un tema particolare: i “diritti 

e doveri” dei diciottenni nel 2010; il 150° 
dell’Unità d’Italia nel 2011; l’Ecomuseo (di cui 
Gazoldo fa parte) nel 2012; le Biblioteche 
quale fondamentale luogo di cultura e con-
fronto di ogni comunità nel 2013; il 200° 
anniversario dell’Arma dei Carabinieri nel 
2014. 

L’edizione di quest’anno, la sesta organizzata 
dall’ Amministrazione guidata da Leoni, inten-
de dare un doveroso spazio di valorizzazione 
agli “Eroi moderni”, ovvero a quei giudici, 
magistrati, imprenditori, commercianti, forze 
dell’ordine e cittadini che negli ultimi 50 anni 
hanno lottato contro la criminalità organizza-

ta, opponendosi, purtroppo a volte a costo 
della vita, ad ogni forma di illegalità e 
ingiustizia. 
A questo tema è dedicata l’inaugurazione 
e il contestuale lancio di una importante 
iniziativa prevista nei prossimi mesi. «La 
nostra Amministrazione – continua il 
sindaco – si sta impegnando infatti da 
alcuni anni sul tema della lotta alle mafie 
e ci sembrava giunto il momento di evi-
denziare e condividere questo percorso 
anche all’interno di un contenitore presti-
gioso e consolidato quale la Fiera della 
Postumia, il tutto rifuggendo “la retorica 
del ricordo e l’antimafia da parata”, come 
pochi giorni fa auspicato in un appello in 
tal senso dalla vedova di Antonio 
Montinaro, Tina, a proposito delle cele-
brazioni della ricorrenza della strage di 
Capaci del 23 maggio 1992, nella quale 
oltre a suo marito persero la vita Giovanni 
Falcone, Francesca Morvillo, Vito Schifani 
e Rocco Dicillo».

Tra i numerosi eventi previsti dalla XXIV edi-
zione della “Fiera della Postumia”, ha acquista-
to un ruolo davvero notevole la serata finale 
con il comico, novità introdotta nel 2011 dalla 
giunta Leoni, che ha portato a esibirsi sul 
Palco del Papa artisti come Raul Cremona, 
Paolo Migone, Leonardo Manera e Giovanni 
Vernia. L’alto livello qualitativo degli anni scor-
si sarà mantenuto anche in questa edizione, 
con la presenza, lunedì 13 luglio, della guest 
star Pucci (nome d'arte di Andrea Baccan), 
protagonista del programma di Italia 1 
“Colorado” e di altre fortunate trasmissioni; 
come dire: successo assicurato. 

Da segnalare, tra le altre cose, oltre la “bettola” 
del Centro Sportivo, che offre sempre un’am-
pia scelta enogastronomica a prezzi veramente 
convenienti, il ritorno della “Pizza in Piazza” e 
la conferma di eventi ormai consolidati come 
la commedia dialettale, le serate di ballo 
liscio e di musica latino-americana e la 
disco anni 70-80-90. 
Non mancheranno le serate frizzanti del 
Beberibe, ogni mercoledì del mese di 
luglio. Altra cosa importantissima da 
ricordare: tutti gli eventi della Fiera della 
Postumia sono sempre a ingresso gratuito. 
Ragione in più per non mancare.

LA FIERA DELLA POSTUMIA FA 24
Edizione dedicata a chi lotta contro la mafia

RISATE assicurate CON PUCCI
Gran finale il 13 luglio con la star di "Colorado"
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Contrariamente alle voci circolate a proposito 
del presunto annullamento della manifestazio-
ne, che vanta oltre vent’anni di successi e che 
ha ispirato la nascita di eventi simili in altri 
comuni del Mantovano, il 6 e 7 luglio 2015, 
forni e tavolate sono tornati, come da tradizio-
ne, a occupare il centro storico di Goito. «Non 
nascondo che abbiamo dovuto superare nume-
rose difficoltà – ha spiegato l’assessore Paolo 
Boccola – ma Pizza in Piazza è più di una mani-
festazione enogastronomica famosa in tutta la 
provincia, è un momento di condivisione e di 
socialità molto caro alla cittadinanza goitese 
che andava salvaguardato. Ci siamo rimboccati 

le maniche e, grazie all’aiuto di tutti, delle asso-
ciazioni, Pro Loco in primis che di fatto orga-
nizza l’evento, delle pizzerie partecipanti e dei 
bar del territorio, la manifestazione si è fatta 
anche quest’anno». Pizza in Piazza non è, 
ovviamente, l’unico evento dell’estate goitese. 
Per tutto il mese di luglio, infatti, il centro cit-
tadino si animerà ogni martedì e giovedì sera, a 
partire dalle 21, grazie alla collaborazione stret-

ta tra l’amministrazione, le associazioni del 
territorio, la Pro Loco e gli esercizi commercia-
li. Il 14 luglio il tamburello sarà protagonista in 
piazza con una partita organizzata dal sodalizio 
locale; il 16, cena in piazza a cura del bar La 
Torre e il 21, le racchette s’incroceranno in 
Piazza Gramsci su iniziativa dell’ASD Tennis. 
Giovedì 23 luglio si terrà la cena del gruppo 
locale di Protezione Civile, martedì 28, gara di 
Briscola a cura della Pro Loco Sordello, mentre 
il 30 luglio, si festeggerà la chiusura del ciclo di 
eventi dell’estate goitese con la Festa della 
Birra, organizzata dal bar Bollicine. Sabato 8 
agosto, invece, nell’ambito di Expo 2015, andrà 
in scena un aperitivo nella torre civica, a cura 
dell’Associazione Strada dei Vini e dei Sapori 
Mantovani.

E’ stata inaugurata ufficialmente domenica 7 
giugno la nuova sede di Makro Labelling srl, 
azienda leader nel settore delle etichettatrici 
industriali che ha trasferito il proprio core 
business a Goito. 
«La nostra comunità – ha commentato il sin-
daco Pietro Marcazzan – vi ha accolto a brac-
cia aperte e continuerà a farlo, perché ci state 
dando la possibilità di guardare al futuro con 
entusiasmo, potendo contare su nuove oppor-
tunità di lavoro e di crescita. In una società 
globale com’è la nostra, sopravvivono e s’im-

pongono solo aziende serie che compiono i 
passi giusti, con entusiasmo, ambizione e 
serietà, esattamente quello che la Makro è 
riuscita fare in soli cinque anni di attività. 
Ovviamente la nostra amministrazione è pron-
ta ad accogliere con piacere le altre eventuali 
aziende che decideranno di stabilire la propria 
sede a Goito e di fornire loro tutta la collabo-
razione possibile».
La Makro Labelling srl ha già assunto nuovi 
dipendenti e l’obiettivo è quello di poter creare 
numerosi posti di lavoro nel prossimo futuro.

L‘estate goitese si vive in piazza 
Tra musica e sport numerosi eventi che animeranno il centro storico

NUOVI POSTO DI LAVORO
Assunzioni alla nuova sede di Makro Labelling

IL COMUNE A PORTATA
DI SMARTPHONE

Goito ha aderito a un progetto di comunicazione 
denominato “ViviAmo il Comune – La città a porta-
ta di mano”, per dotarsi gratuitamente di un’appli-
cazione in grado di fornire news aggiornate sui 
servizi del comune, informazioni turistiche e di 
interesse pubblico, consultabili gratuitamente dai 
cittadini, tramite smartphone, computer o tablet. 
L’applicazione permetterà di comunicare in tempo 
reale con i cittadini, grazie al servizio di info notifi-
ca push. App e agenda conterranno tutte le infor-
mazioni che il Comune riterrà di fornire circa i 
servizi erogati alla collettività, le schede relative al 
territorio e molto altro ancora. Non mancheranno i 
numeri utili oltre all’elenco delle aziende del terri-
torio comunale. L’applicazione sarà scaricabile gra-
tuitamente tramite un QR CODE stampato su 
vetrofanie adesive consegnate alle attività economi-
che del Comune e sull’agenda cartacea. Il download 
sarà, inoltre, disponibile agli indirizzi: www.comu-
ne.goito.mn.it e www.viviamoilcomune.com

 Il sindaco di Goito inaugura la nuova sede di Makro Labelling
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Anche Guidizzolo si prepara all’appuntamento 
con Expo 2015, con una serie d’iniziative ad 
hoc. «Già da qualche mese – spiega il sindaco 
Sergio Desiderati – abbiamo avviato incontri 
con le associazioni locali per cercare di organiz-
zare un evento collegato a Expo 2015, ottenendo 
pieno sostegno. Nei prossimi mesi vedremo di 
mettere a punto il progetto». Restando in tema 
Expo, anche Guidizzolo verrà toccato dal tour di 
“Mantova, Tutta un’Altra Storia”. Il 9 agosto, 
infatti, si terrà l’evento Emozioni a San Lorenzo. 
Il comune è, inoltre, sede di una Demo Farm 
Orticola d’avanguardia. Questo progetto vede la 

collaborazione di alcune eccellenze Italiane nel 
settore dell’orticoltura, tra le quali, Ferrari 
Costruzioni Meccaniche, Lucchini Idromec-
canica e Forigo RoterItalia. Tra dimostrazioni 
pratiche e visite guidate nelle strutture alta-
mente tecnologiche, si potrà “toccare con mano” 
ciò che è, al giorno d’oggi, all’avanguardia ed 
innovativo in un settore che sta acquisendo 
un’importanza sempre maggiore a livello inter-
nazionale. La Demo Farm si svilupperà su una 
superficie scoperta di circa mezzo ettaro e sarà 
dotata di una superficie coperta da serre che 
sfiora i quattromila metri quadrati e potrà ospi-

tare delegazioni delle nazioni di tutto il mondo 
e organizzazioni internazionali durante Expo 
2015, per creare relazioni, collaborazioni, grup-
pi di conoscenza e business.

UNA DEMO FARM D’ECCELLENZA PER EXPO 2015

Serate di musica
e gastronomia

LA QUAGLIA ARROSTO è DE.CO.

dieci NUOVI POSTI LETTO ALLA FONDAZIONE RIZZINI
E’ costata più di un milione e mezzo di euro la nuova ala della Fondazione Rizzini che si affaccia 
su Piazza Mutti, composta da dieci posti letto distribuiti in cinque camere doppie con bagno, sala 
soggiorno, medicheria, sala polivalente e palestra riabilitativa. L’intera struttura, capace ora di 
settantadue posti letto di Rsa, può vantare una fitta serie di servizi che la qualificano come una 
delle Residenze Sanitarie Assistenziali più attrezzate del territorio. 

Archiviata la Festa d’Estate di Rebecco, che si è 
tenuta dal 19 al 22 giugno, e che ha avuto tra i 
suoi animatori il dj Graziano Fanelli (from 
Genux e Radio Studio Più), l’orchestra Sogno 
italiano, Marco Zeta e Pietro Galassi, anche a 
luglio ci sarà modo, per quanti non andranno al 
mare o in montagna o sono già tornati dalle 
vacanze, di rilassarsi e divertirsi. Il primo appun-
tamento importante è costituito da “La fiera in 
musica”, manifestazione a cura della Pro loco,  
che si svolgerà nel centro storico del capoluogo 
dal 16 al 20 luglio e che offrirà ovviamente 
musica, spettacoli, gastronomia e hobbistica. 
Subito dopo sarà la frazione di Birbesi a far festa. 
Anche in questo caso il programma si estende 
per ben quattro serate, dal 24 al 27 luglio, 
anch'esse all’insegna della gastronomia - con la 
famosa cipolla fritta associata alle specialità 
mantovane alla brace - della musica e del ballo.

Gli “ingredienti” per un’ottima riuscita c’erano 
tutti, in primis, la quaglia arrosto di Guidizzolo 
che, in una sala consiliare gremita, ha ricevuto 
la qualifica di Denominazione Comunale (De. 
Co.). «L’individuazione delle De. Co. Guidizzolesi 
– ha esordito il sindaco Desiderati nel corso 
della cerimonia – è uno dei passaggi più impor-
tanti del nostro programma elettorale. Ci abbia-
mo lavorato a lungo e abbiamo ritenuto giusto 
attendere questo 2015, l’anno di Expo, che ha 
come tema, appunto, “Nutrire il pianeta, Energia 
per la vita”. Energia fisica ma anche culturale, 
che passa attraverso la valorizzazione di quanto 

di meglio il territorio e la sua laboriosità posso-
no offrire». Guidizzolo e la quaglia hanno, da 
sempre, un rapporto particolare: dalla nascita 
dell’osservatorio in località Quagliara, dove gli 
anellini collocati alle zampette dei volatili veni-
vano raccolti e portati all’università di Bologna 
per studiarne gli spostamenti, alla Fiera 
Mondiale della Quaglia del 1964. Il disciplinare 
di Denominazione Comunale è stato redatto 
dalla sezione Avis, insieme ai ristoratori locali e 
a un qualificato gruppo di assaggiatori ed è stato 
presentato alla Giunta per approvazione dal 
Centro Culturale San Lorenzo.

 La Demo Farm di Guidizzolo

 Il sindaco Desiderati presenta la De.Co.
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Tra le miriadi di luoghi che orbitano intorno a 
Expo 2015, anche Mariana Mantovana ha recita-
to il suo piccolo ma significativo ruolo. Tra il 12 
e il 13 giugno, infatti, il territorio dell’Asolano è 
stato teatro del passaggio di “Mantova, tutta 
un’altra storia”, un viaggio in sei tappe attraver-
so città patrimonio dell’Unesco, spettacolari 
borghi antichi, arte e tradizioni.
La due giorni intitolata “Lungo i Fiumi Chiese e 
Oglio” ha registrato un buon successo in termini 
di adesioni, accompagnando i visitatori a bordo 
di pullman, alla scoperta di un territorio ricco di 
sorprese ma spesso poco noto a chi proviene da 
fuori provincia. Il tour ha preso avvio la mattina 
di venerdì 12 giugno da Redondesco, toccando 
Mariana Mantovana per una visita al centro cit-
tadino e alla chiesa parrocchiale e proseguendo 

per Casalmoro, Asola, Canneto sull’Oglio e 
Acquanegra sul Chiese. Il giorno successivo, i 
pullman sono ripartiti da Canneto e, nel primo 
pomeriggio, hanno raggiunto di nuovo Mariana 
Mantovana per una degustazione con shopping 
della produzione di “Lumacherie dell’Olmo”, 
presso le Cantine Spezia. Il tour è proseguito 
con la visita alla cattedrale e al museo civico di 
Asola, a cui è seguito un ristoro di prestigio 
organizzato dalla trattoria La Chiusa, a base di 
pane dell’assedio e pesce di fiume. 
Le ultime due tappe hanno, in seguito, toccato 
Casalmoro, con visita al santuario della Madonna 
del Dosso, e Canneto sull’Oglio, per sosta al 
museo civico e aperitivo finale. «Da amministra-
tore – ha commentato il sindaco Angelo Rosa – 
mi auguro che Expo possa portare giovamento 

anche a un territorio come il nostro, che è piut-
tosto periferico rispetto alla manifestazione, 
mentre, da privato cittadino, sono certo si tratti 
di un evento straordinario che merita di essere 
visitato. Personalmente, ci sono stato di recente 
e mi sono ripromesso di tornare. Abbiamo il 
mondo intero a cento chilometri da casa e non 
possiamo perdere».

Sono giunti a termine i lavori di riqualificazio-
ne di Piazza dei Caduti, restituendo alla citta-
dinanza uno spazio rinnovato nel look e una 
viabilità più sicura.
Prima dell’apertura del cantiere, l’area si pre-
sentava come uno spazio non ben caratterizza-
to, posto all’incrocio tra via S. Martino, via 
Ventura, via Matteotti e il sagrato parrocchiale. 
Sull’area era posizionato il monumento ai 
caduti, ora rimosso e alloggiato in Piazza 
Fario. 

Per il resto, la zona era occupata dal sagrato 
della canonica e da uno slargo non regolamen-
tato, posto al termine di via S. Martino, in 
corrispondenza dell’incrocio con via Ventura e 
utilizzato come parcheggio. 
Oggi, la pavimentazione si presenta in porfido 
a cubetti disposti ad arco, sono stati realizzati i 
nuovi marciapiedi in lastre di marmo Botticino 
ed è stata posata una statua selezionata dalla 
Parrocchia, che simboleggia l’unione tra 
Parrocchia e Comune: un blocco di marmo in 
rosso di Verona, dell’altezza di circa due metri, 
raffigurante, la torre di Mariana Mantovana 
con l’inserimento, nella parte alta della stessa, 
di una scultura in terracotta raffigurante il 

sacrificio dei caduti nelle due guerre del 
Novecento italiano.

VINO E LUMACHE PER L’EXPO

TERMINATI I LAVORI
A PIAZZA DEI CADUTI

di festa in festa
Sarà un’estate ricca di appuntamenti quella 
marianese. Come da tradizione, la Pro Loco, in 
collaborazione con l’amministrazione comu-
nale, ha messo a punto un fitto e variegato 
calendario di eventi che si alterneranno, da 
giugno a settembre, all’ombra del castello.
Si parte mercoledì 22 luglio con il concerto 
bandistico che, anche quest’anno, vedrà prota-
gonista un ensemble d’eccezione: ottanta ele-
menti provenienti da Londra.
Venerdì 7 agosto aprirà i battenti la Festa del 
Pesce, che proseguirà fino a domenica 16, 
ospitando Dj Marino, le orchestre I Rodigini, I 
Filadelfia, Rossella Ferrari, Castellina Pasi e 
Marco Zeta. Sarà sempre piazza Castello la 
cornice nella quale andrà in scena la sagra di 
Santa Sabina. Sabato 29 agosto si esibirà 
Marco e il Clan, il giorno seguente Scandiuzzi 
e Titti Bianchi mentre, a chiudere la rassegna 
sarà l’orchestra Matteo Tarantino.
Ultimo atto dell’estate marianese, dall’undici 
al tredici settembre, Motor Beer Fest, festa 
della birra con Rally tra le vie cittadine.

 Piazza dei caduti riqualificata
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È il 2 giugno, è sera, sul sagrato della chiesa di 
Medole sono pronti alcuni musicisti e due gio-
vani cantanti: una di loro ha compiuto 18 anni 
quest’anno. Il primo brano che eseguono è 
l’inno nazionale italiano. Ma non è l’inno nor-
male. È l’inno in versione rock. Inizia con un 
assolo di chitarra che preannuncia lo stile della 
serata, fresco e un po’ provocatorio. È stata 
così. Insolita, per nulla tradizionale, la nostra 
festa del 2 giugno. 
Già da anni l’Amministrazione comunale di 
Medole consegna una copia della Costituzione 
italiana a tutti i diciottenni del paese. E la con-

segna è effettuata direttamente dal Sindaco 
Giambattista Ruzzenenti. 
La consegna ha un valore simbolico. È il ben-
venuto ai ragazzi nel mondo degli adulti, nel 
mondo dei cittadini che devono, oggi più che 
mai, essere consapevoli dei loro diritti e dei 
loro doveri. 
Ma non è solo questo. I diciottenni hanno auto-
gestito la serata leggendo e commentando, in 
piena libertà, qualche articolo fondamentale 
della Costituzione. Inoltre possono esprimere 
qualsiasi idea intorno a questi temi. Scegliendo 
quelli che sentono più vicini. 

Ed è avvenuto proprio questo. Le ragazze ed i 
ragazzi si sono avvicendati al microfono e 
hanno dato vita ad alcuni pensieri, riflessioni, 
critiche. Si sono persino spinti oltre, propo-
nendo uno scambio di lettere tra due giovani 
immaginari che si interrogano sulla democra-
zia, sulla responsabilità e sul ruolo che ha 
ognuno di noi. Hanno fatto vibrare le coscien-
ze. Ricordando a tutti che la democrazia è una 
cosa viva. E va nutrita di idee e di partecipazio-
ne. Tra un intervento e l’altro c’è stato spazio 
per il rock. L’idea è stata proprio di una delle 
due cantanti che, guarda caso doveva proprio 
ricevere quella sera la sua Costituzione. 
Può darsi che qualcuno dei presenti abbia stor-
to il naso di fronte alla scelta del rock come 
colonna sonora della Costituzione, ma la 
Costituzione non è un libro polveroso da tene-
re in un cassetto, bensì una formidabile rampa 
di lancio per i nostri sogni, e del resto l’essenza 
del rock sta proprio nella capacità di alimenta-
re i sogni più grandi.

Nello scorso aprile in piazza a Medole il protago-
nista è stato l’ambiente. L’occasione è coincisa 
con la “Giornata del verde pulito” proclamata 
per il giorno 19 aprile. L’Amministrazione 
comunale di Medole è da sempre sensibile alle 
tematiche ambientali, dal parco fotovoltaico alla 
raccolta differenziata da record solo per citarne 
alcuni. Quella domenica dal gazebo, per un’ini-
ziativa dell’assessore all’ambiente Enrico Zara, è 
partita la distribuzione a tutti i cittadini di pas-
saggio di un kit “ambientale”. Il kit gratuito era 
costituito da un sacco di compost, due lampadi-
ne a basso consumo e due aeratori per il rubi-
netto dell’acqua. Il compost a piccola e simboli-
ca ricompensa dell’assiduo impegno dei cittadi-
ni che da anni fanno la raccolta differenziata, 
aiutando sia il bilancio comunale che l’ambien-
te. Le lampadine per trasmettere l’importanza 

dell’attenzione al risparmio energetico che resta 
una fondamentale risorsa mai abbastanza consi-
derata. Ed infine gli aeratori, più conosciuti 
come i filtri da rubinetto, che svolgono un 
importante ruolo nel risparmiare l’acqua, 
offrendo un getto consistente, contenendo il 
reale consumo di acqua. Questa consegna, oltre 
all’utilità diretta sul piano ambientale, è stata 
un occasione di dialogo con i cittadini. 
Un’occasione per diffondere ad esempio un’altra 

importante attività ambientale svolta da un 
gruppo di cittadini che in modo del tutto indi-
pendente raccoglie rifiuti nel territorio comu-
nale. Il Gruppo, con cadenza quindicinale, esce 
di sabato e pulisce strade, banchine, fossi ed aree 
verdi. Finora la raccolta è stata ingente e dimo-
stra la presenza di tanti cittadini maleducati. 
L’invito a partecipare al Gruppo è sempre rivolto 
a tutti coloro che desiderano dare un contributo 
per migliorare la vivibilità del paese.

LA FESTA DELLA REPUBBLICA
La Costituzione ai diciottenni protagonisti della serata

UNA DOMENICA dedicata alL’AMBIENTE
Compost, lampadine e areatori per tutti i partecipanti

 Un momento della serata



Expo all‘ombra
della torre

Un centinaio di persone hanno partecipato 
venerdì 12 giugno alla cena a lume di candela 
inserita del programma Mantova per Expo. La 
serata è stata animata dalle danze di alcune 
ballerine della scuola di ballo di Castiglione, dal 
canto di Georgia Francesconi e dai racconti di 
Franco Testa. Iniziativa molto apprezzata.
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Si è svolto domenica 24 maggio il consueto 
pranzo con gli anziani organizzato dal Comune 
di Piubega con la preziosa collaborazione dell'as-
sociazione Nuovi Orizzonti. È ormai un appun-
tamento fisso che si ripete da diversi anni e per 
l’edizione 2015 l'amministrazione ha voluto 
spostare l’evento in primavera, nella convinzio-
ne che sia più piacevole uscire e stare in compa-
gnia nelle belle giornate di primavera, piuttosto 
che in quelle uggiose dell’autunno-inverno. Ed 
in effetti quest'anno i commensali erano quasi 
100. L'aperitivo, servito sotto il portico dell'ora-
torio di San Luigi, è stato molto apprezzato, 
mentre il pranzo si è svolto nella sala grande al 
piano superiore. A servire gli ospiti c'erano gli 

amministratori comunali aiutati da alcuni 
ragazzi del Gruppo giovani. Il sindaco Stefano 
Arienti ha ringraziato tutti per la numerosa 

presenza e si è complimentato per l’ottima riu-
scita, con le cuoche Ornella e Carolina, sempre 
bravissime. Dopo il pranzo tombola per tutti.

Presso l’oratorio san Luigi, sabato 30 maggio è 
andato in scena il “1° concorso Piccoli madon-
nari”, evento promosso dall’Amministrazione 
Comunale assieme all’artista e nota madonna-
ra Mariangela Cappa. Erano in 30 i piccoli 
artisti in erba che si sono cimentati nei loro 
lavori con i gessetti, 4 della scuola dell’infan-
zia, una ragazza delle medie e 25 della scuola 
primaria. Prima di iniziare la Cappa ha breve-
mente illustrato l’arte “madonnara” e a cia-
scun partecipante sono stati consegnati i ges-
setti colorati e una tavolozza numerata a 
pavimento. Nonostante il caldo iniziasse a farsi 
sentire, i piccoli artisti sono rimasti fino alla 
fine dei loro lavori, come veri professionisti 

dell’asfalto e alla fine erano colorati quanto la 
loro tavolozza. La giuria, composta dalla stessa 
Cappa, da Anna Gesta di Mantova, dal sindaco 
Stefano Arienti e da don Giuseppe Frittoli, ha 
fatto fatica a decidere chi premiare perché 
tutti sono stati veramente molto bravi. «Un 
sincero ringraziamento a Mariangela Cappa – 
ha detto Marika Scotti, consigliere con delega 
agli eventi – per la professionalità e l'amore 
per l'arte del disegno a gessetto che è riuscita 
a trasmettere; un grazie all'Oratorio San Luigi 
per l'ospitalità e grazie infine ai nostri piccoli 
artisti. Spero vivamente che questo evento, 
nato a Piubega tanti anni fa, possa diventare 
un appuntamento fisso per il nostro paese». 

SUCCESSO DEL PRANZO CON GLI ANZIANI
Nel salone dell'oratorio riunite quasi 100 persone

Per chi nei mesi di luglio e agosto resterà a 
Piubega, ci sarà veramente l’imbarazzo della 
scelta, per la molteplice offerta di eventi messi 
in campo dall’amministrazione comunale e 
dalle associazioni locali. Si parte il 2 luglio con 
la “Lettura sotto le stelle” a cura del gruppo 
“Mamme della biblioteca”. Domenica 5 la festa 
della pizza in oratorio, mentre giovedì 9 alle 
21, ci saranno i “Giochi in strada” con il C.S.I 
Mantova in collaborazione con Rachele. Dal 24 
al 26 luglio Piubegattiva propone la “Festa 
della birra” che la prima sera ospiterà in Largo 
della Chiesa, Paolo Borghi in concerto hang, 
evento organizzato n collaborazione con l’as-
sociazione “L’Aquila e il Leone”, Alba Nuova e 
gli Amici di San Fermo. Il 27 luglio tombola 
con “Nuovi orizzonti”. Giovedì 6 agosto, verrà 
riproposta la “Lettura sotto le stelle”, sempre 
con inizio alle 21. Dal 7 al 10 si terrà poi la 
tradizionale “Festa di San Fermo”. Infine il 27 
agosto, alle 21, si svolgerà il “Torneo di biliar-
dino” con il C.S.I Mantova, riscoperta della 
semplicità e del divertimento dei giochi di una 
volta.

“LUGLIO COL BENE 
CHE TI VOGLIO”

Molti appuntamenti in calendario 

PICCOLI MADONNARI CRESCONO
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L’estate evidenzia, più di ogni altro periodo 
dell‘anno, il ruolo fondamentale che ha l’acqua 
per il corpo umano e per la vita organica. A 
questo proposito per i redondescani è in arrivo a 
breve una novità di rilievo, voluta dall’ammini-
strazione comunale guidata dal sindaco Massimo 
Facchinelli. Sarà infatti attivata entro l’estate la 
casa dell‘acqua del comune di Redondesco, che 
sorgerà in via San Martino, sull’area di proprietà 
comunale attigua al castello. Lì, dopo la rimo-
zione di un preesistente manufatto, è stata 
costruita la platea e sono iniziati i lavori per la 

realizzazione dell’opera sulla base del progetto 
predisposto dall‘amministrazione. Come tutte le 
altre case dell’acqua dei comuni della rete 
acquedottistica gestita da Sicam, anche a 
Redondesco sarà erogata acqua gasata e refrige-
rata naturale, ma l’aspetto interessante e inno-
vativo della struttura, è che essa è pensata per 
servire anche i disabili. Un erogatore sarà infatti 
posizionato più in basso degli altri per consenti-
re l’accesso anche alle persone svantaggiate. 
L’impianto utilizzerà, come detto, l‘acqua 
dell’acquedotto che è di buona qualità e ha 

caratteristiche 
anche migliori 
rispetto a molte 
acque in commer-
cio ed è assolutamen-
te sicura perché conti-
nuamente sottoposta a controlli sia da parte del 
gestore che da parte dell‘Asl. Sulla scorta di 
quanto avviene negli altri Comuni si può facil-
mente pronosticare che la cittadinanza assegne-
rà a questo nuovo servizio un alto indice di 
gradimento.

Sconosciuto alla maggior parte dei mantovani, 
il tortello alle mele di Redondesco dal 6 luglio è 
diventato, per iniziativa dell’Amministrazione, 
un prodotto tutelato dalla Denominazione 
comunale (De.Co), con tanto di disciplinare e 
relativa documentazione che attesta l’originali-
tà e il legame con il luogo. 
Sulle pagine di questo stesso giornale abbiamo 
già spiegato che si tratta di un piatto che deriva 
dall’interpretazione di una ricetta scritta nel 
1764 dallo speziale Giovanni Pistoni che a 
Redondesco aveva la sua farmacia; non ne ripe-
teremo dunque la storia, comunque interessan-
te e meritevole di attenzione. Ci limiteremo a 

ricordare che la mattina dello scorso 14 giugno, 
nel cortile del castello, in occasione delle inizia-
tive organizzate nell’asolano da Sistema 
Mantova per Expo, si è tenuto uno show lab 
condotto da Tarcisio Zanzarzi dedicato proprio 
al tortello di Redondesco. Il pubblico presente 
all‘evento ha potuto degustare questa specialità 
ed è rimasto impressionato dalla bontà del piat-
to, tanto che alla cena, che la sera si è allestita 
a Canneto, quegli stessi ospiti non hanno fatto 
altro che magnificare le virtù del tortello redon-
descano. Un buon viatico per un prodotto che si 
affaccia ora tra le eccellenze della gastronomia 
mantovana targata DeCo.

LISCIA O GASATA E REFRIGERATA
In via San Martino prossima apertura della casa dell‘acqua 

UN TORTELLO DA SCOPRIRE 
Show lab in Castello in occasione di Mantova per Expo

Una lunga stagione
di eventi

Per questo e i prossimi mesi il Comune e le 
associazioni di volontariato di Redondesco hanno 
stilato un articolato programma di manifestazio-
ni che costituiscono altrettante occasioni di 
aggregazione e di valorizzazione delle tradizioni 
e dei beni monumentali del paese. In questa 
rassegna che 
unisce alle pre-
libatezze degli 
stand gastro-
nomici, spetta-
coli, musica, 
ballo liscio e 
altro ancora, il 
primo posto in ordine di tempo spetta alla “Festa 
en castel”, in calendario in due week consecutivi 
dal 24 al 26 luglio e dal 31 luglio al 2 agosto. Dal 
7 al 10 agosto è poi la volta della Festa di San 
Fermo, mentre dal 5 al 27 settembre, nel teatro 
Castello, sarà possibile ammirare la mostra di 
Carlo Favini “Legni con l’anima”. 
Il 13 settembre si svolgerà la XI edizione del 
raduno di auto e moto d’epoca e il 26 dello stesso 
mese si celebrerà la sagra di San Maurizio, che 
sarà allietata dall’appuntamento con la comme-
dia dialettale. In ottobre infine, all’interno delle 
mura del castello, avrà luogo la due giorni rievo-
cativa, con il prologo della “cena rinascimentale” 
in teatro sabato 11 (prenotazione obbligatoria al 
n. 339 16717559) e manifestazioni varie, sempre 
a tema storico, per l’intera giornata di domenica 
12 ottobre.

 Zanzarzi durante lo show labv
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La violenta grandinata che il 19 giugno si è 
abbattuta su Solferino ha provocato molti danni 
e disagi, ma non ha impedito, grazie all’impegno 
dei volontari, lo svolgimento della “Commemo-
razione del 156° Anniversario della Battaglia”, e 
di altri eventi collaterali - primo fra tutti la fiac-
colata - organizzati dall’amministrazione comu-
nale in collaborazione con la Società Solferino e 
San Martino e la Croce Rossa. Il maltempo che 
ha colpito tutta la zona in cui si svolse il combat-
timento decisivo della seconda guerra d’indipen-
denza, ha indotto gli agricoltori a usare i canno-
ni antigrandine e così, con uno strano effetto di 
verosimiglianza, per ore si è udito il rimbombo 
inquietante dei colpi, quasi una replica sonora 
del cannoneggiamento di quel sanguinoso gior-
no. Più fortunata la settimana successiva, ha 
visto mercoledì 24, giorno esatto dell’anniversa-
rio, la solenne celebrazione con le autorità civili 
e militari, e il messaggio del presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella; poi, venerdì 26, la 
presentazione del libro “Solferino 1859”, mentre 
il giorno successivo, sabato 27, è stata la volta 
della “Scuola del soldato” e del monologo teatra-
le dal titolo “Angela da Foligno: una donna e la 
sua storia”. Il giorno clou, però, è stato domeni-
ca 28 giugno con la “Presa del borgo Pozzo 

Catena e del Castello”, la grande rievocazione 
storica della battaglia, cui hanno preso parte più 
di 300 figuranti. Ma a Solferino non c’è solo la 
battaglia; perciò dal 3 al 5 luglio, la Confraternita 
del capunsèl propone l’11ª edizione della “Grande 
festa del capunsèl” e passando dal mangiare al 
bere, dal 10 al 13 luglio, si celebrerà la “Festa 
della birra”, organizzata dall’Associazione Sol-
ferino beer fest. Sabato 25 luglio la Pro loco 
solferinese proporrà la “Cena sotto le stelle: al 
banchetto dei Gonzaga”, una rievocazione stori-
ca in piazza Castello. Domenica 9 agosto si 
svolgerà la corsa podistica “Caminada en so la 

roca”, trofeo Giacomino Oliosi e Carlo 
Meneghetti, iniziativa dell’Associazione podisti-
ca Solferino; lunedì 10, sempre a cura della Pro 
loco, la “Commemorazione Henry Dunant”. 
Settembre porterà un evento dal titolo “In colli-
na con gusto”, in calendario il 5 e il 6; dal 13 al 
20 per il ciclo “Un ritorno alle tradizioni” spazio 
alla settimana della zucca, seguita dalla settima-
na del nedròt, da domenica 4 a domenica 11 
ottobre. Sempre l’11 ottobre la Pro loco e l’Asso-
ciazione Pozzo Catena daranno vita alla “Festa 
d’autunno”, con i mercatini in contrada Pozzo 
Catena e il “Mercatino del piccolo antiquariato”.

I siti istituzionali dei Comuni, contengono 
molte informazioni interessanti e utili: dai con-
corsi per trovare un posto di lavoro al cartellone 
delle principali manifestazioni, dalle notizie sui 
servizi sociali e scolastici alle scadenze di paga-
mento dei tributi. Così per esempio, sul sito del 
comune di Solferino, si trova la notizia di un 
servizio di recente attivazione dedicato al turi-
smo e svolto da una azienda di trasporti brescia-
na. Nel documento si legge infatti che “in previ-
sione della grande affluenza turistica prevista 
nell‘anno corrente per l’evento Expo Milano 

2015, che interesserà sicuramente tutta l’area 
del lago di Garda, un’idea per valorizzare alcune 
località turistiche presenti nella zona , è stata 
quella di istituire un servizio di trasporto gior-
naliero” che tocca tra le altre località Sirmione, 
San Martino della Battaglia, Pozzolengo e 
appunto Solferino. Si tratta quindi di un circui-
to che unisce luoghi nei quali la grande storia si 
abbina alle bellezze naturali e paesaggistiche di 
un ambito compreso tra il lago e le colline 
moreniche. 

Il servizio attivo fino al 30 settembre si svolge 
dal martedì al sabato e ha sempre come capoli-
nea Sirmione Lago Faselo. Le fermate a Solferino 
sono previste alle 9.47, alle 13.17 e alle 18.17, 
tre orari che consentono una comoda e ampia 
possibilità di usufruire di questa iniziativa. Ad 
oggi non sappiamo che tipo di gradimento avrà 
questo servizio e se riuscirà a conseguire gli 

obiettivi che si propone, ma va sicuramente 
nella giusta direzione e rappresenta un’altra 
delle tante opportunità legate a Expo.

 Non solo Risorgimento e rievocazioni
Storia, cultura, gastronomia e molto altro ancora da giugno a ottobre

dal garda A Solferino con trasporto
Collegamento tra Sirmione e le colline moreniche attivato in occasione dell'Expo

 Il capunsèl di Solferino




